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luppare le capacità socio-ricreative; proseguire ed evolvere nel percor-

so educativo e terapeutico; orientare ed individuare la successiva scelta

di sistemazione abitativa.

In base al progetto individualizzato del singolo ospite si definisco-

no le competenze, i tempi, le motivazioni per attivare uno dei seguenti

percorsi: partecipazione a corsi di formazione professionale, ricerca

lavorativa in autonomia, sperimentazione di brevi rapporti lavorativi

con realtà in rete con la Comunità, attivazione di percorsi lavorativi pro-

tetti (es.: borse lavoro in accordo con i Servizi Competenti). Si cerca di

incrociare le competenze e i bisogni dell’utente con le domande nel

mondo del lavoro.

Tempo libero

Il programma riabilitativo prevede al suo interno una particolare

attenzione alle attività culturali, ricreative e sportive da svolgere duran-

te il tempo libero sia all’interno che all’esterno della Comunità.

Vengono realizzate iniziative collettive e si assiste la progettazione

individuale dei momenti liberi dal lavoro e dalle attività socio e psico-

terapiche. L’andamento del rapporto con l’esterno assume significati

diversi durante le varie fasi del programma: sempre vissuto in gruppo

per la prima fase, progressivamente più individualizzato ed autonomo

per la seconda e terza fase.

COMUNITÀ PSICOTERAPEUTICA
RESIDENZIALE
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Dossier personale

Per ogni utente si attiva una cartella clinica, medica e dove è neces-

sario, una cartella giudiziaria. In tali cartelle vengono riportati i passag-

gi fondamentali del lavoro terapeutico individualizzato, della situazio-

ne medica personale e della situazione legale. 

Il trattamento e la conservazione dei dati acquisiti avviene in con-

formità alla legge n.196/2003.

Al termine del programma o in caso di interruzione per abbandono

o espulsione il paziente può richiedere per iscritto copia della cartella

clinica e sanitaria.

COMUNITÀ PSICOTERAPEUTICA
RESIDENZIALE
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Il programma

Con l’avvio del programma terapeutico l’utente è preso in carico da

un psicologo tutor che lo seguirà individualmente per tutta la sua durata. 

Dopo 20 giorni dall’ingresso in C.T. si formalizza l’accettazione

dell’ospite all’interno del gruppo attraverso il consenso dell’interessato

e degli altri partecipanti alla Comunità. Da questo momento in poi ini-

zia la sua partecipazione attiva all’intero programma terapeutico che

prevede una scansione in tre fasi che riproducono simbolicamente un

cammino di evoluzione verso un’autonomia ed una realizzazione per-

sonale.

1ª FASE: 

Ha una durata di circa sei mesi e prevede il distacco dell’ospite

dalle situazioni di provenienza ed il suo graduale inserimento nelle atti-

vità della comunità.

La Comunità si propone come un’esperienza fortemente protettiva

ed accogliente con la totale presa in carico dei bisogni dell’ospite. Per

rendere possibile questo, gli ospiti non ricevono visite non concordate

e non escono mai da soli. Il contatto con la famiglia è ridotto ad una

telefonata settimanale. Il lavoro terapeutico è rivolto alle dinamiche

interne al gruppo comunitario. Le attività previste dal programma

riguardano sempre il gruppo degli ospiti nel suo insieme.

COMUNITÀ PSICOTERAPEUTICA
RESIDENZIALE
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2ª FASE:

Ha una durata variabile ed individualizzata. Prevede la progettazio-

ne di un piano individuale e la sua iniziale realizzazione attraverso l’av-

vio di esperienze formative e/o lavorative. E’ una fase nella quale si

riprendono i contatti con l’esterno e l’ambiente di origine e se ne ana-

lizzano le dinamiche. In questo periodo l’ospite riprende i rapporti con

la famiglia, attraverso la mediazione della Comunità, e programma due

uscite settimanali di tempo libero. Sia queste ultime che qualsiasi altra

uscita avvengono senza accompagnatore, prevedendo la seconda fase

una sperimentazione all’esterno in una condizione di maggiore autono-

mia rispetto alla fase precedente.

3ª FASE

Ha una durata variabile ed individualizzata e prevede il reinseri-

mento dell’ospite nell’ambiente esterno attraverso la costruzione di una

rete sociale, una collocazione lavorativa adeguata ed una sufficiente

rete di interessi personali. La Comunità rimane un riferimento per le dif-

ficoltà che si possono incontrare: gli spazi di verifica ed elaborazione

dell’esperienza personale e di gruppo rimangono attivi fino allo svinco-

lo definitivo.

Il percorso comunitario è un tempo in cui le persone possono vive-

re e confrontarsi quotidianamente con la realtà in cui sono inserite,

aumentando la conoscenza e la consapevolezza di sé in merito alla pro-

COMUNITÀ PSICOTERAPEUTICA
RESIDENZIALE
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pria emotività, ai propri aspetti problematici e alle proprie risorse e

capacità.

Attraverso l’esperienza pratica gli ospiti sono accompagnati a svi-

luppare una maggior capacità critica e una maggiore responsabilità nei

confronti di sé e degli altri.

Nel rispetto del programma istituzionale il lavoro terapeutico tende

ad una individualizzazione del progetto e prevede quindi la possibilità

di variazioni ed accomodamenti in base alle esigenze personali.

COMUNITÀ PSICOTERAPEUTICA
RESIDENZIALE



L’équipe è composta da un direttore amministrativo, un responsabi-

le delle attività terapeutiche, da cinque psicologi/psicoterapeuti, uno

psichiatra, un educatore professionale ed un’assistente sociale.

Essa costituisce il riferimento principale nella gestione dei program-

mi di ogni ospite; svolge un lavoro terapeutico, educativo, di presa in

carico individuale dei singoli utenti, di attività di conduzione di grup-

po.

Usufruisce di momenti di formazione e di un costante percorso di

supervisione clinica.

Si riunisce due volte a settimana per affrontare problemi organizza-

tivi e valutare l’andamento del progetto terapeutico di ogni ospite e del

gruppo.

L’EQUIPE
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Per una buona riuscita del lavoro, si ritiene fondamentale che ci

sia da parte dell’ospite l’impegno a seguire il progetto concordato e a

partecipare in modo propositivo e costruttivo al programma comuni-

tario; è inoltre importante che l’ospite sia disponibile a comunicare le

situazioni critiche del proprio percorso e a prendere in considerazio-

ne il contributo che le altre persone possono offrire.

In Comunità è escluso ogni metodo coercitivo e gli ospiti posso-

no interrompere il programma concordato in qualsiasi momento.

L’utente ha diritto ad essere assistito e curato con premura ed attenzio-

ne; ha diritto di ottenere informazioni dettagliate relative alle presta-

zioni ed al servizio e a ricevere dal personale che lo cura informazio-

ni complete e comprensibili in merito a diagnosi, terapia proposta ed

a relativa prognosi. Ha inoltre diritto ad essere informato sulla possi-

bilità di indagini e trattamenti alternativi, anche da eseguire in altre

strutture.

Le persone sono prese in carico fino alla fine del percorso tera-

peutico, nel pieno rispetto della loro volontà e libertà.

Le principali e fondamentali regole sono: divieto di qualsiasi

forma di violenza fisica; divieto di introdurre ed assumere sostanze

stupefacenti, comprese droghe leggere e alcool; divieto di assentarsi

senza aver ottenuto l’autorizzazione. In Comunità non sono consenti-

ti rapporti sessuali. Il rapporto tra gli altri ospiti non deve interferire

con lo svolgimento del percorso terapeutico personale. 

Si richiede di partecipare, rispettando gli orari stabiliti, alle assem-

LE REGOLE
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blee di discussione, alle attività di psicoterapia (siano esse individua-

li o di gruppo), alle attività lavorative e alle attività di tempo libero.

Ogni ospite è tenuto a rispettare, in modo assoluto, la riservatez-

za su tutte le informazioni personali di cui viene a conoscenza duran-

te le attività terapeutiche.

L’uso del telefono e della corrispondenza, le visite dei parenti

sono regolate tenendo conto della fase del programma. L’uso del

denaro è controllato.

Particolari regole o limitazioni potranno essere proposte in rela-

zione alle dinamiche di gruppo o in considerazione di particolari con-

dizioni dei singoli ospiti.

Durante il programma la Comunità può stabilire periodi di allon-

tanamento per infrazione alle regole e/o per rilevata scarsa motivazio-

ne al proseguimento del progetto terapeutico da parte dell’utente.

Qualora l’utente abbandoni di propria iniziativa il programma, ha

15 giorni di tempo per decidere se continuare il lavoro terapeutico.

Allo scadere di detto periodo la Comunità si riterrà libera da ogni

impegno ed il posto in Comunità potrà essere occupato da chi è in

lista d’attesa.

LE REGOLE
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DESCRIZIONE DI UNA SETTIMANA TIPO
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Istruzioni per l’ingresso in Comunità di Accoglienza

Prima dell’ingresso in CT

A scopo preventivo e per assicurare interventi adeguati a portatori

di particolari patologie, prima dell’ingresso in Comunità è necessario:

a) sottoporsi ai seguenti esami medici: visita dermatologica, visita

odontoiatrica, analisi chimico-cliniche (markers epatite virale

A,B,C, test HIV, glicemia, azotemia, creatininemia, colesterole-

mia totale, HDL, LDL, trigliceridemia, bilirubinemia diretta e

frazionata, GOT, GPT, Gamma GT, fosfatasi alcalina, emocro-

mo con formula leucocitaria, VES/TAS, elettroforesi proteica,

sideremia, colinesterasi, VDRL), esami urine, RX torace, test di

allergia cutanea per TBC;

b) sottoporsi, in assenza di anticorpi specifici, alla vaccinazione

per l’epatite B;

c) provvedere all’esenzione ticket ai sensi del DM 28.05.1999 n.

329.

I principali esami medici relativi alle malattie trasmissibili verranno

ripetuti, salvo specifiche necessità, con cadenza semestrale durante il

soggiorno in Comunità.

Al momento dell’ingresso

È necessario portare con sé:

1) documenti personali: documento d’identità, tessera sanitaria e

L’INGRESSO IN COMUNITÀ
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tessera d’iscrizione al SSR, autorizzazione della ASL di  prove-

nienza, certificato di residenza;

2) vestiario personale, prodotti per l’igiene personale, asciugama-

ni, lenzuola e coperte;

3) due paia di pantaloni bianchi di cotone, due paia di magliette

bianche di cotone (ad uso cucina).

Eventuali oggetti di valore, denaro, telefono cellulare, tablet,

radio o lettore MP3, ogni tipo di farmaco psicotropo o di sostanza

stupefacente verranno consegnati al momento dell’ingresso e con-

servati.

I farmaci posseduti, relativi a cure specifiche in corso, dovranno

essere consegnati all’operatore al momento dell’ingresso.

In riferimento alle spese personali ciascun utente dovrà usufruire

di un fondo cassa. La quota relativa dovrà essere inviata dalla fami-

glia, o da chi si occuperà delle spese, tramite vaglia postale all’inizio

di ogni mese.

L’ammontare del fondo cassa varia in rapporto alla fase del pro-

gramma.

La gestione del fondo cassa è demandata all’operatore incaricato

che terrà documentazione delle spese effettuate. Nel caso l’utente

lasci la Comunità, per sua scelta o per allontanamento da parte della

Comunità stessa, il residuo del fondo cassa verrà restituito esclusiva-

mente tramite vaglia postale.

Inoltre l’utente è tenuto a rilevare i propri effetti (bagagli, vestiario

L’INGRESSO IN COMUNITÀ
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ed altro) entro 15 giorni dalla data di uscita. Superato detto periodo la

Comunità si ritiene libera di prendere decisioni in merito.

Procedure per l’ingresso

L’avvio del programma terapeutico avviene in stretta collaborazio-

ne con i Servizi per le Tossicodipendenze del Servizio Sanitario

Nazionale. 

La fase di valutazione iniziale è affidata ad uno psicologo che tiene

2/3 colloqui con il futuro ospite, le cui finalità sono:

• conoscere la persona e le sue richieste e comprendere la sua

motivazione al cambiamento;

• presentare il progetto comunitario; 

• elaborare gli obiettivi individuali che guideranno inizialmente il

percorso terapeutico;

• definire gli accordi per l’ingresso.

Per una migliore valutazione della domanda e in vista dell’inseri-

mento, vengono chiesti al servizio inviante i seguenti documenti: 

• una dettagliata relazione anamnestica, psicosociale e medica

comprensiva degli esiti degli esami clinici richiesti;

• una psicodiagnosi;

• la programmazione di un eventuale intervento di disintossica-

zione; 

• l’invio del nulla osta all’inserimento.

L’INGRESSO IN COMUNITÀ
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Confcooperative

La Cooperate Soc. Coop. Sociale, con le sue due sedi operative di

S.Severa (RM) e di Gioia del Colle (BA), è iscritta alla Confcooperative

Lazio, Confederazione Cooperative Italiane, la principale organizzazione

giuridicamente riconosciuta, di rappresentanza, assistenza e tutela del

movimento cooperativo e delle imprese sociali.

L’adesione a Confcooperative è anche adesione al Codice Etico di

Federsolidarietà, che indica i principi per l’identità delle cooperative

sociali (Gestione democratica e partecipata, Parità di Condizioni tra i soci,

Trasparenza gestionale) e gli indirizzi di strategia imprenditoriale  (ad es.

dimensione, territorialità, specializzazione, valorizzazione generalizzata

delle diverse risorse umane che fanno capo alle cooperative, ecc). 

Ser.T di provenienza e territoriale 

La sede operativa di Gioia del Colle, come quella di S. Severa, acco-

glie soggetti tossicodipendenti provenienti da ogni Regione italiana. I con-

tatti con i Ser.T di provenienza si concretizzano, al momento dell’invio,

con la relazione conoscitiva dell’utente e la documentazione necessaria

per avviare la fase di pre-accoglienza.

Dal momento dell’ingresso fino alla conclusione del programma (che

può avvenire per interruzione volontaria da parte dell’ospite, per deciso-

ne di chiusura programma da parte dello staff o per completamento del

programma terapeutico), la Comunità mantiene contatti telefonici con gli

LA RETE
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operatori di riferimento del Ser.T ed invia relazioni periodiche sull’anda-

mento del programma terapeutico. 

A questi si aggiungono, ove possibile, incontri periodici di concerta-

zione tra l’operatore tutor ed il Ser.T con il coivolgimento di altri Servizi

(ad esempio, il Servizio di Igiene Mentale) per valutare insieme possibili

proposte terapeutiche.

In particolare, il rapporto con il Ser.T di Gioia del Colle, territoriale-

mente competente, funge da sostegno in relazione alla terapia metadoni-

ca ed al suo scalaggio o all’effettuazione di esami specifici (ad esempio,

in funzione del rinnovo patenti speciali o dell’obbligo di effettuare perio-

dicamente analisi tossicologiche) e da supporto per l’avvio di proposte

progettuali sul nostro territorio.

Servizi sociali di provenienza e territoriali

Le funzioni di servizio sociale professionale si articolano in diverse

tipologie di intervento: attività di segretariato sociale, gestione sociale del

caso, osservazione, pianificazione, direzione e coordinamento delle poli-

tiche socio-assistenziali e socio-sanitarie, servizio di pronto intervento per

le situazioni di emergenza sociale.

La Comunità terapeutica “Fratello Sole” mantiene contatti telefonici

con i Servizi Sociali di provenienza. Questi fungono da supporto in quel-

le situazioni in cui l’ospite versa in disagiate condizioni economiche ed è

necessario un intervento economico continuativo o straordinario.

LA RETE
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I Servizi Sociali rappresentano anche dei punti di riferimento impor-

tanti per l’avvio di tirocini formativi da poter svolgere in collaborazione

con i Centri per l’Impiego, al fine di garantire l’accompagnamento e l’aiu-

to nel processo di promozione ed emancipazione del soggetto tossicodi-

pendente.

Ufficio Esecuzione Penale Esterna (UEPE) 

La collaborazione con l’Ufficio Esecuzione Penale Esterna è stratta-

mente collegata alla concessione e gestione delle Misure Alternative alla

Detenzione (Affidamento in prova al servizio Sociale, Affidamento in casi

particolari, Detenzione domicilare e Semilibertà).

In tal senso, i Servizi Sociali di Gioia del Colle (BA) garantiscono lo

sportello territoriale “UEPE”, a cura del Servizio Sociale del Ministero

della Giustizia competente per il territorio di Gioia del Colle (BA) dispo-

nibile una volta al mese per coloro che sono sottoposti a misure alterna-

tive.

Imprese del territorio

Il parternariato esistente con le imprese del territorio si fonda su rela-

zioni instaurate e consolidate nel corso degli anni che hanno permesso di

poter inserire i nostri ospiti in esperienza lavorative sporadiche o più dura-

ture, a seconda della fase del programma terapeutico in cui l’ospite è inse-

rito.

LA RETE



41

Associazioni culturali

Nel comune di Gioia del Colle le associazioni culturali, sportive e
di volontariato rappresentano un’importante risorsa per l’utente e la
nostra struttura.

La ricerca di contesti sociali sani che permettano relazioni sociali
nuove e la valorizzazione della persona e dei suoi interessi rappresenta
un obiettivo fondamentale da raggiungere a partire dalla seconda fase del
programma terapeutico dove avviene la graduale ripresa del rapporto con
l’esterno attraverso le attività di tempo libero. Inoltre la partecipazione ad
attività sportive, culturali e di volontariato è utile per la sperimentazione
di se stessi in rapporto con gli altri, creando occasioni continuative di
riflessione sulle proprie modalità relazionali.

Centri di formazione professionale

La proposta di corsi di formazione professionale in cui inserire gli uten-
ti viene curata dall’assistente sociale, che svolge un continuo monitoraggio
dell’offerta formativa degli Enti di formazioni accreditati dalla Regione
Puglia. L’inserimento dell’ospite in un corso di formazione rientra tra gli
aspetti costitutivi del suo progetto terapeutico individualizzato e viene
attuato sulla base degli interessi e delle competenze acquisite in passato.

La formazione professionale rappresenta uno degli obiettivi da per-
seguire nella seconda e terza fase del programma terapeutico, in funzio-
ne dell’acquisizione di nuove conoscenze e competenze spendibili nel
mercato del lavoro.

LA RETE



42

Il Centro di Consulenza Clinica è un servizio che si contraddistin-

gue per il facile accesso da parte degli utenti, la professionalità degli

specialisti e l’azione integrata all’interno del tessuto sociale cittadino.

I suoi obiettivi sono la prevenzione e la cura: la prevenzione è inte-

sa come azione sul tessuto sociale che cerca di favorire contesti di cre-

scita sani e positivi, rafforzare le competenze educative di genitori ed

altri agenti educativi, collaborare alla realizzazione di ricerche sociali,

di azioni informative e formative e di campagne di prevenzione; la cura

va intesa come segnalazione precoce del disagio e presa in carico di

giovani/adolescenti o nuclei familiari in difficoltà.

Previo appuntamento, è possibile usufruire di incontri iniziali gra-

tuiti di consulenza volti alla comprensione del disagio espresso da cui

partire per la proposta di un progetto di lavoro insieme.

Il ventaglio di interventi messi a disposizione dall’equipe della

Comunità “Fratello Sole”, a completamento dell’offerta terapeutica, è il

seguente:

• percorsi di consulenza per adolescenti, giovani e famiglie;

• servizi di psicodiagnostica;

• psicoterapia individuale, familiare e di gruppo;

• sostegno psicologico individuale o di gruppo per tossicodipen-

denti o ex-tossicodipendenti che hanno ultimato un programma

di recupero;

• formazione rivolta a genitori, insegnanti e educatori;

• gruppi di sostegno alla genitorialità;

CENTRO DI CONSULENZA CLINICA
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• progettazione di interventi a favore del gruppo classe;

• promozione del benessere psico-fisico;

• progettazione di interventi nell’ambito scolastico, del lavoro e

dell’associazionismo.

Tutti gli interventi, successivi alla fase di consultazione, sono a tariffa

agevolata.

Dove

Palazzo S. Antonio – Via S. Pio da Pietrelcina 

70023 – Gioia del Colle (BA)

tel. 080.3499266/097

cell. 331.6455052 

e-mail: accoglienzapuglia@fratellosole.com

Referente

Assistente sociale Dott.ssa Rosa Guarini

CENTRO DI CONSULENZA CLINICA
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TUTELA DEI DIRITTI DEGLI UTENTI

La Cooperate, durante i suoi anni di crescita e maturazione, ha

sempre cercato di migliorare in termini qualitativi.

In tal senso per comprendere il grado qualità raggiunto e di soddi-

sfazione dell’utente si è deciso di avvalersi del TPQ come strumento di

valutazione.

Si riporta qui di seguito il modello di questionario.

Treatment Perceptions Questionnaire (TPQ)

La preghiamo di leggere prima queste istruzioni. In caso di diffi-

coltà potrà rivolgersi all’operatore di riferimento. Siamo molto interes-

sati a conoscere il Suo punto di vista sul percorso che ha compiuto nel-

l’ambito di questo programma. Accanto ad ogni frase sotto riportata

metta una crocetta a penna per indicare se é “molto d’accordo”, “d’ac-

cordo”, “insicuro della sua opinione”, “in disaccordo”, “molto in disac-

cordo”.

La Sua opinione è confidenziale e verrà utilizzata solo dal nostro

Servizio. Una volta compilato il questionario La preghiamo di introdur-

lo in una busta sigillata. Sul retro del Suo foglio troverà una spazio bian-

co nel quale potrà scrivere alcuni commenti su come ritiene sia andato

il suo trattamento e come sia possibile migliorare le cose.

Grazie per il Suo aiuto.
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TUTELA DEI DIRITTI DEGLI UTENTI

Sezione 1: Il Trattamento

Molto d’accordo insicuro in disaccordo molto 
d’accordo in disaccordo

Durante il periodo in cui sono stato in trattamento...

a. Gli operatori non hanno sempre capito 

il tipo di aiuto che volevo ■■ ■■ ■■ ■■ ■■

b. Sono stato ben informato circa 

le decisioni prese relativamente

al mio trattamento ■■ ■■ ■■ ■■ ■■

c. Io e gli operatori di riferimento abbiamo 

avuto idee diverse su quelli che 

avrebbero dovuto essere gli 

obiettivi del mio trattamento ■■ ■■ ■■ ■■ ■■

d. C’è sempre stato un membro 

dell’équipe disponibile quando 

ho avuto bisogno di parlare ■■ ■■ ■■ ■■ ■■

e. L’équipe ha contribuito a motivarmi 

nel risolvere i miei problemi ■■ ■■ ■■ ■■ ■■
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TUTELA DEI DIRITTI DEGLI UTENTI

f. Non mi sono piaciute tutte le sedute 

di trattamento a cui ho 

partecipato ■■ ■■ ■■ ■■ ■■

g. Non mi è stato dato abbastanza 

tempo per tirare fuori i miei 

problemi ■■ ■■ ■■ ■■ ■■

h. Ritengo che l’équipe abbia fatto 

un buon lavoro ■■ ■■ ■■ ■■ ■■

i. Ho ricevuto l’aiuto che stavo 

cercando ■■ ■■ ■■ ■■ ■■

l. Non mi sono piaciute tutte 

le regole del servizio ■■ ■■ ■■ ■■ ■■

Sezione 2: Dati Personali

Di che sesso è? Maschio  ■■ Femmina  ■■

Quanti anni ha? Età ...............

Quanto tempo è stato in questo programma di trattamento? ....................
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TUTELA DEI DIRITTI DEGLI UTENTI

Sezione 3: Questo Servizio

La preghiamo di scrivere nel riquadro qui sotto ogni commento che desiderasse lasciare agli

operatori relativamente al servizio che Lei ha ricevuto qui.

Siamo molto interessati a ciò che ci può dire, ciò che Lei pensa ci può aiutare a migliorare il

Servizio.

La preghiamo di introdurre il questionario nella busta che le abbiamo fornito.

La ringraziamo per il suo aiuto !
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Le immagini riportate in questo documento ritraggono ambienti interni ed esterni della struttu-
ra, attività di lavoro e svago della comunità, momenti conviviali, paesaggi della zona rurale e
boschiva in cui è ubicata la comunità terapeutica


